                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.   38  della   legge 27  dicembre  1983,  n.  730  che


autorizza gli  Enti di gestione delle partecipazioni statali a far


ricorso alla  BEI per  la contrazione di appositi mutui, fino alla


concorrenza  del  controvalore  di  1.000  miliardi  di  lire,  in


aggiunta ai  conferimenti assegnati ai loro fondi di dotazione, da


destinare al  finanziamento di  nuove iniziative, i  cui  progetti


devono essere approvati dal CIPE con apposita delibera;





VISTA la  legge 27  febbraio 1984,  n. 22  con la  quale  è  stato


autorizzato, per l'anno finanziario 1984, il conferimento ai fondi


di dotazione  degli Enti di gestione delle partecipazioni  statali


della   somma   di   5.000   miliardi di  lire, ripartita per lire


3.635 miliardi  all'IRI, per  lire 1.071 miliardi all'ENI, per 270


miliardi  all'EFIM  e  per  lire  24  miliardi  all'Ente  Autonomo


Gestione Cinema;





VISTA la  nota dell'8  maggio 1984  con la quale il Ministro delle


Partecipazioni Statali  ha trasmesso,  per  l'esame  del  CIPI,  i


progetti predisposti dagli Enti di gestione, intesi a realizzare i


seguenti obiettivi;





a) per quanto riguarda l'IRI:





- il potenziamento delle telecomunicazioni nel Mezzogiorno ai fini


di   dare   un'ulteriore  spinta  all'avvicinamento della dinamica


di  sviluppo economico e sociale di questa area a quelle del resto


del Paese, attivando al contempo produzioni manifatturiere ad alta


tecnologia;





- la   realizzazione,   per   la   parte   infrastrutturale,   del


Centro Direzionale  di   Napoli  per  perseguire  l'obiettivo  del


decongestionamento del centro urbano;





- il  potenziamento, in  attuazione della legge 12.8.1982, n. 531,


della rete  autostradale nazionale,  anche ai  fini di un organico


collegamento  con  la viabilità  europea,  con indubbi vantaggi di


natura economica e sociale;





- il  miglioramento delle  comunicazioni aeree  Nord-Sud Italia ed


alla riduzione  delle distanze fra il Mezzogiorno ed il baricentro


socio-economico europeo,  attivando al  contempo produzioni  di un


settore manifatturiero ad alta tecnologia;





b) per ciò che concerne l'ENI:





- l'approvvigionamento  energetico mediante  la   coltivazione  di


giacimenti italiani  di olio  e di  gas metano, il trasporto e  lo


stoccaggio degli  idrocarburi,  anche  in armonia con la strategia


del Piano  energetico nazionale  volta   ad una maggiore autonomia


nei confronti  dei Paesi  esteri   produttori ed    all'incremento


dell'utilizzo  del metano nell'ambito delle fonti energetiche;





c) per quanto riguarda l'EFIM:





- il  risparmio energetico,  la tutela ambientale e l'introduzione


di tecnologie avanzate nei settori dell'aeronautica e del vetro;





RILEVATO   che,   per   il   carattere   aggiuntivo   rispetto  al


conferimento al  fondo di  dotazione di  ciascun  Ente  attribuito


direttamente   dalla  legge  alle  disponibilità  di  cui all'art.


38, si  rende necessario  procedere alla  preliminare ripartizione


dei 1.000 miliardi di lire tra i tre Enti di gestione;





RITENUTO di  utilizzare, per  la ripartizione  di  cui  sopra,  il


criterio proposto  dal Ministro  delle Partecipazioni Statali, che


ricalca il  criterio di  massima già  recepito nella  citata legge


22/84 per la suddivisione dei 5.000 miliardi ai fondi di dotazione


degli Enti  per il  1984 in  misura proporzionale alle più elevate


richieste finanziarie  formulate nei  programmi 1983-86 dagli Enti


medesimi;





CONSIDERATO che  in applicazione  dell'anzidetto criterio  e sulla


base della  proposta del  Ministro  delle  Partecipazioni  Statali


l'importo dei  mutui da  destinare al  finanziamento dei  progetti


di   ciascun   Ente  di  gestione verrebbe  così determinato: IRI:


735 miliardi  di lire; ENI: 219 miliardi di lire; EFIM 46 miliardi


di lire;





RITENUTO di   incrementare  a 66  miliardi di lire, in ragione dei


particolari   problemi  dell'EFIM,  la quota da assegnare all'Ente


in   parola,   riducendo   corrispondentemente  di  13 miliardi di


lire e di 7 miliardi di lire la quota attribuibile rispettivamente


all'IRI ed  all'ENI, anche  in rapporto  a quanto  prospettato dal


Ministro delle Partecipazioni Statali con nota del 20.7.1984;





CONSIDERATO   che   i   progetti presentati   (che   superano, con


largo   margine,   nel   loro   ammontare   complessivo,   i 1.000


miliardi di  lire di  cui  all'art.  38  dell'anzidetta  legge  n.


730/1983),   risultano   organicamente    inseriti  nei  programmi


pluriennali 1983-86 dei singoli Enti di gestione;





RILEVATO che  la Commissione  parlamentare per la ristrutturazione


e riconversione industriale e per i programmi delle partecipazioni


statali   si  è  espressa favorevolmente  in ordine  ai  programmi


dell'IRI,  in data 22.5.1984,  nonchè dell'ENI e dell'EFIM in data


28 giugno 1984;





RILEVATA l'opportunità  di procedere alla determinazione di taluni


criteri   che   permettano   di  collocare  i  progetti presentati


in ordine  di priorità  per  l'accesso,  nei  limiti  della  quota


attribuita a  ciascun Ente  di gestione, ai mutui BEI,  escludendo


in   ogni   caso  progetti,  la  cui copertura finanziaria risulta


già totalmente assicurata da altre fonti pubbliche;





RITENUTO   che   l'anzidetto   ordine   interno di   priorità  per


ciascun Ente  di gestione  possa essere obiettivamente determinato


sulla  base  dell'applicazione  congiunta  dei  seguenti  criteri,


riferiti:





a)  alla  eseguibilità  dei  progetti,  ritenendosi  prioritari  i


progetti la  cui realizzazione  sia stata  già avviata  e/o i  cui


tempi di  realizzazione risultino cronologicamente più ravvicinati


(intendendosi   ammissibili   anche   i progetti che concernono il


completamento funzionale di opere già esistenti);





b) alla  localizzazione dei progetti, considerando con priorità  -


salvo   i   casi   di   localizzazione  obbligata in rapporto alla


natura dell'investimento, come la coltivazione di idrocarburi - le


iniziative che  saranno realizzate nei territori di cui all'art. 1


del  t.u.   delle  leggi   sugli  interventi     straordinari  nel


Mezzogiorno approvato con D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218;





c) al  settore di appartenenza dell'iniziativa, con preferenza per


le iniziative  rientranti nei settori dei servizi (con particolare


riguardo alle   telecomunicazioni   ed ai trasporti aerei),  delle


infrastrutture  urbane     ed  autostradali,  dell'energia    (con


speciale   riferimento   alla coltivazione  di   gas   metano, del


risparmio   energetico, della  tutela  ambientale,  dell'industria


manifatturiera a tecnologia avanzata;





d) alla   dimostrata   coerenza   del   singolo  progetto con  gli


obiettivi   programmatici   generali,   contenuti nei grandi piani


nazionali, quali il piano energetico nazionale, il piano nazionale


di   sviluppo e  potenziamento dei  servizi  di  telecomunicazione


ovvero con gli obiettivi individuati in specifiche leggi o con gli


indirizzi e  le direttive  del CIPE  e del CIPI contenuti  in atti


deliberativi dei predetti Comitati;





e) agli  effetti occupazionali  di ciascun  progetto  nel  periodo


della sua realizzazione, espressi in unità lavorative od in numero


di ore lavorative;





ATTESO che  l'intervento e  la misura  del finanziamento della BEI


restano comunque  subordinati alle  decisioni  deliberative  della


Banca medesima  nonchè  al  rispetto della  normativa comunitaria;





VALUTATI   i   progetti   presentati   alla   luce degli anzidetti


criteri di priorità;





VISTA la  propria delibera  in data  19 giugno  1984 in materia di


politica industriale  nel settore  delle telecomunicazioni con  la


quale,   tra   l'altro,   è   stata  formulata specifica direttiva


all'IRI,  da   trasmettersi  dal   Ministro  delle  Partecipazioni


Statali, affinchè  l'lRI  medesimo  destini,  per  il  1984,    al


settore     delle    telecomunicazioni    500  miliardi  di  lire,


rinvenendone  la   disponibilità  finanziaria  sui  fondi  di  cui


all'art. 38 della legge 27 dicembre 1983, n. 730;





CONSIDERATO che  il progetto  dell'ENI concernente  il metanodotto


Arezzo-Minerbio,       sebbene       localizzato       nell'Italia


centro-settentrionale, determinerà  effetti  fondamentali  per  la


sicurezza  e   la  continuità  dell'approvvigionamento  energetico


dell'intero territorio  nazionale,    in  quanto  consentirà    la


interconnessione di tutta la rete dei metanodotti dell'ENI;





VISTO il piano alluminio approvato dal CIPI il 22 dicembre 1982;





VISTA la  legge 12  agosto  1982,  n.  531,  relativa  al  settore


autostradale;





SU PROPOSTA del Ministro delle Partecipazioni Statali;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


1)  Gli   Enti  di  gestione  delle  partecipazioni  statali  sono


autorizzati a  far ricorso  alla BEI per la contrazione di mutui -


ai sensi  dell'art. 38  della legge  27.12.1983, n.  730 -  per il


finanziamento di  progetti di  investimento di  propria competenza


fino alla  concorrenza, del  controvalore in  lire  italiane,  dei


seguenti importi:





- IRI:  722 miliardi di lire;


- ENI:  212 miliardi di lire;


- EFIM: 66 miliardi di lire;





2) Sulla base dell'applicazione dei criteri esposti in premessa ed


ai fini  dell'ammissione ai  mutui di  cui al  precedente punto 1)


sono approvati  i progetti  di ciascun  Ente di  gestione  secondo


l'ordine di  priorità risultante  nelle allegate  tre tabelle  che


fanno parte integrante della presente delibera.





L'ordine di  priorità suddetto costituisce indicazione orientativa


per la BEI.





3) Il  Ministero del  Tesoro  provvederà  con  proprio  decreto  a


definire i  rapporti con  la BEI  e gli Istituti gestori nonchè le


procedure per il rimborso delle rate di ammortamento, per capitale


ed interesse, dei mutui di cui al precedente punto 1).





Roma, addì 11 ottobre 1984


                                       IL PRESIDENTE DELEGATO


                                       (On. Pierluigi Romita)





